
L’AMBULATORIO 
INFERMIERISTICO

 Come aprire un ambulatorio 
infermieristico privato?

 Chi fa da se……….



Il terzo settore

L’AMBULATORIO INFERMIERISTICO

E’ un attività di tipo innovativo non tanto 

nell’esperienza della professione (già intorno alla 

metà degli anni 90 ve ne erano alcuni attivi) 

quanto nella mentalità dei possibili utenti. La 

peculiarità degli ambulatori infermieristici fa si che 

vi sia, tra l’altro, anche un ampia differenziazione 

sul territorio nazionale e che sopravvivano 

differenti interpretazioni normative negli enti di 

controllo sui requisiti professionali, sanitari e degli 

spazi degli ambulatori infermieristici.



L’AMBULATORIO 
INFERMIERISTICO:ORGANIZZAZIONE

 (  Il ministro della salute Livia Turco, 
prevedeva riordinare il settore delle 
“cure primarie”, 

 La proposta prevedeva una 
sperimentazione attraverso un 
modello organizzativo (la casa della 
salute), per riorganizzare la 
medicina territoriale.



La rete delle cure primarie

 La cultura delle reti integrate è un 
elemento fondamentale per 
l’attuazione dei nuovi modelli 
organizzativi di Assistenza Sanitaria, 
uno dei quali è sicuramente 
rappresentato dall’ambulatorio 
infermieristico



L’ambulatorio 
infermieristico

 Può sia all’interno delle strutture 
ospedaliere, sia nel territorio, offrire 
prestazioni infermieristiche di natura 
preventiva, curativa, riabilitativa e 
palliativa nonché assistenza 
continuata ed educazione sanitaria.

 Può costituire un punto di 
riferimento nell’ambito della Rete 
Assistenziale.



L’ambulatorio 
infermieristico può essere:

 Privato, costituito e gestito da infermieri 
liberi professionisti, in forma individuale o 
associata,

 Pubblico/aziendale, realizzato 
all’interno della struttura aziendale,

 In convenzione con comune, SSR, 
regione, comunità montane,



Ambulatorio pubblico

 E’ possibile realizzarlo 
a “iso risorse”, si 
utilizzano i beni di 
consumo già esistenti 
in azienda. Procedure 
autorizzative più 
semplici,

 Ottima visibilità, 
ottimizzazione 
delle risorse 
umane.

 Interamente 
organizzati e 
gestiti da 
infermieri.



Ambulatorio privato

 Requisiti per 
l’apertura

 Procedure per 
l’autorizzazione

Quali sono i requisiti dell’ambulatorio infermieristico?

Requisiti edilizi:

Dotazione strumentale
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L’AMBULATORIO INFERMIERISTICO

l’ambulatorio infermieristico dovrà essere costituito da:
almeno un locale di espletamento delle attività 
infermieristiche con una superficie di 12 m² provvisto di 
lavandino;
una sala attesa;
un servizio igienico a esclusivo uso dello studio, con accesso 
anche dalla sala di attesa;
I locali dovranno avere le seguenti caratteristiche: avere 
pavimenti di materiale impermeabile, facilmente lavabile e 
ben connesso, con pareti rivestite fino all’altezza di 2 m di 
materiale sempre impermeabile e lavabile;

Requisiti edilizi:
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L’AMBULATORIO INFERMIERISTICO

sia locale di lavoro che la sala di attesa devono 
essere illuminati areati e areati direttamente 
dall’esterno;

le pareti i pavimenti del servizio igienico 

(costituito da wc, lavamano e provvisto di 

antibagno). Devono essere lavabili. Se esiste un 

solo servizio igienico, questo dovrà essere 

utilizzato anche da portatore di handicap. La 

rubinetteria deve essere a norma di legge 

(apribile con i gomiti)

Requisiti edilizi:



Il terzo settore

L’AMBULATORIO INFERMIERISTICO
Dotazione strumentale

L’ambulatorio avrà una dotazione strumentale 

tale da permettere l’esecuzione delle attività 

infermieristiche in condizioni di sicurezza sia 

per i clienti che per i professionisti. La 

strumentazione base consisterà di:

un lettino da ambulatorio con possibilità di per 

prestazioni di tipo ginecologico, un armadio 

per l’idonea conservazione del materiale 

sanitario, con serratura a chiave;



Il terzo settore

L’AMBULATORIO INFERMIERISTICO
Dotazione strumentale

un armadio per la biancheria pulita;

una bilancia pesa persone;

un frigorifero;

una scrivania con cassetti;

una seggiola girevole;

due seggiole per i clienti;

uno  sgabello a due gradini;

un attaccapanni;

due carrelli a rotelle;

uno schedario chiudibile con chiave per le cartelle infermieristiche ;

un portarifiuti con coperchio (rifiuti urbani)

un portarifiuti per materiale infetto (rifiuti speciali);

uina sterilizzatrice, possibilmente a vapore sotto pressione;



Il terzo settore

Dotazione strumentale

L’AMBULATORIO INFERMIERISTICO

Tutto lo strumentario, che costituisce l’arredo del
locale di lavoro, deve essere di materiale
lavabile. Sono inoltre richiesti:

uno sfigmomanometro a mercurio e uno 
aneroide;
fonendoscopi
glicometro con strisce per la determinazione della 
glicemia ;
apparecchio per aerosol 
aspiratore a bassa pressione o pressione 
regolabile;
attrezzatura per enteroclisma;



attrezzatura per lavande vaginali;
stativi per sostenere cestelli portaflaconi per 
irrigazioni;
siringhe monouso di diversa capacità, aghi di 
diverso tipo;
set per medicazioni sterili, bende, cotone idrofilo, 
cerotti vari tipi
pinze anatomiche e chirurgiche, klemmer, koker, 
(sterili);
forbici di diverso tipo, sterili e non;
sonde rettali;
cateteri vescicali di tipi diversi (sterili);
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raccoglitori per esami (provette, flaconi,sterili);
provetti per esami ematici;
lacci emostatici;
guanti monouso sterili e non;
disinfettanti diversi tipi;
flaconi e fiale di soluzione fisiologica;
materiali per medicazioni (parafarmaci);
materiali per la gestione dell’incontinenza 
urinaria;
materiale per l’emergenza (pallone ambu ecc.).

Dotazione strumentale
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Ai fini del funzionamento pratico dell’ambulatorio, sono 
necessari:

 il registro dei clienti;
 un raccoglitore per conservazione delle prescrizioni del 

medico ove queste costituiscono il presupposto per 
l’attivazione dell’intervento infermieristico;

 i bollettari a madre e figlia per il rilascio delle ricevute ai 
compensi ricevuti dalla clientela;

 schedari per la conservazione delle cartelle 
infermieristiche o dell’altra modulistica adottata per la 
registrazione delle prestazioni.
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Gestione dell’ambulatorio infermieristico



Ruolo dell’infermiere

 Compiti specifici: consigli di primo 
livello, educazione sanitaria, 
prestazioni assistenziali con e senza 
prescrizione medica, ecc.

 Compiti aspecifici o legati 
all’organizzazione 



conclusioni

 In un paese come l’Italia, la 
realizzazione dell’ambulatorio 
infermieristico, può incidere sulla 
qualità dell’assistenza e sulla 
riduzione dei costi socio-sanitari.

 (riduzione dei giorni di degenza, 
continuità assistenziale, riduzione 
delle infezioni ospedaliere, più 
soddisfazione dei clienti).


